LE  SONTVOSIS 

SIME  FESTE,  FATTE  AL  BAT 

tcfimo  de  la  Pgliuola  di  Monfignci: 
ilDelphìnodi 
Francia 


In  Roma  Alla  Piazza  de  Pa.io.ie. 


r  G  r  O  R  N  r  pacati  U  fcriffi  qu^ 
almente  1  Ambafciatore  dUnghil 
:erra  era  venuto  a  ^anblea  fare  la 
iuerentia  a  ^.Maiefla;allaqual  fu 
fatto  gracharezz^&ht^  Se  gran  fpaifoal^* 
la  Jaccia. 11  giorno  {equète,appreiro  il  dUi 
nare,prefento  le  fue  lettere  di  credenza,6c 
apprelTo  raggionarono  infieme  più  a'^anV 
hora.Finito  il  ragionamento, lo  conduflTe 
dentro  vn  (ludiolo,&  iai  li  moUro  di  tate 
richezze  &  diuinamente  lauorate  che  fu 
cofa  gràdeichechiaramete  ha  potuco  con 
prédere  lagràdezza  d'un  tato  re. la  fera  ài. 
Maiella  lo  fece  cenar  fecco  iga feria  ^q' r.I 
pode  i  fui  (lagno  Copra  il  q l  tardo  cóparfe 
vna  Galera  ben  ad  ordiiie,codotta,òf  go^ 
uernatada  Monfignoril  Delphino,che 
fu  bella  cofa  a  vedere* Il  giorno  applTo,fu 
condotto  dalli  cacciatori  dentro  le  Torri 
douc  li  fu  modrato  in  pm  luoghi  grandif^ 
(ima  quantità  deCerui  .Al  ritornar  li  fu 
prefentato  inantijtutti  li  falconi,  gierefab 

/    chiiefacridi.StMaieila  tutti  li  cani  di  du 

I  ' 


oerfe  fof te  con  lordine  delloro  viuer e ,  & 
vedcdoil pane)&  guftadone,ha fempre 
voluto  mangiar  di  quello.  ApprelTo  li  fu 
moftratala  heroneria  diulnamcnteT  ta, 
della  qletolfe  gràde  ammiratione.La  fe 
ra  li  fu  moftrata  la  churca  delli  cani; la  Do 
menica  fequcte,chefuhierialle.^.horeap 
prefTo  mezzo  giorno,tutta  la  Cortedouc 
era  il  parco  tutta  tapizata  fotto  e  fopra  di 
tapizaria  ordita  e  teffuta  dì  feta,  argcto  )  c 
ornala  più  gran  parte  fatta  di  nuouo  con 
hiftoriediuiniflime  delli  partorì  di  Bucali 
ca, agri  cui  tura  della  Giorgica,e  fatti  gran^^ 
di  di  Pompeio,&  Scipione  Africano.Er  fe 
qnelledella  bafla  corte  erano  belle,  e  da 
pcfar  co  la  verità  chequelle delle  SalleSC 
Camere  erano  affai  più  erquifite  &  bellifli^ 
me  con  l^arbor  di  mezzo  della  detta  corte, 
nelqual  erano  fette  gradi  bé  guarniti  de  tue 
ri  libei  vafid^oroco  grande  artificio  lauo 
rati^chefi  potelTero  trouaral  mondo  Vfci 
ronofuora  della  graSala  della  Regina, 
dentro  liquale  viera  vn  bel  letto  richillìma 
mcto  paracO|décro  ilqual  viera lapicola 


figliiola,  appreso  tutte  le  diuerfita  d^iftro^^ 
menti  5 con  tattili  Araldi  d'armeadoia 
doi  ideili  quali  il  loco  più  honoreuolo  era 
quello  d'Inghilterra, dico  aman  ftanca  d^ 
uno  di  quelh  del  Re  .Prima^appreffo  tutti 
cofloromarchiaua  Monfignorde  Longa^^ 
uilh  con  h  torcia  bianca. Appreffo  Monfi 
gnor  di  Guifaconil  Capelettodi  crifma 
Copra  vn  cofcino.ApprelToilDucadi  Mo 
panfìer  con  il  fale^ApprelTo  Monfignordi 
S.Pol  col  bacile-Appreffo  Monfignor  Da 
guian  col  boccale  dacqua.ApprelTb  Mofi^ 
gnor  Illuftridìmo  rArmìrallo  col  baftone 
Apprefib  il Milort  Ambafìatore  d'Inghili^^ 
terra  con  la  piccola  figliuola  in  brazzot  Li 
cantoni  della  coperta  della  quale  erano 
portati  da  madama  la  Ducheita  de  Mon^ 
panfier^vellita  tutta  dì  bianco'alla  naturai 
Piamonrefa  ,  chin  verità  parca  proprio 
vna  Dea  L'altro  da  Madama  de  Nemours 
conPatroda  fua  figliuola  qual  in  verità 
ha  gran  gratia. Appreflfo  feguitaua  la  Kcg^ 
na  con  Madama  Deftampes,cheli  ^^porta^ 
ua  la  coda  della  man  dritta  t  della  mano 


ftanca  la  tcniu'^  forto  il  braccio ,  quale  lei 
anchora  era  foftenura  da  Monffgnor  de 
ufe: dal  caco  dritto  della  regina. li  era  loys 
Monfignor  de  Borbon  fratello  de  Mofb 
gnor  de  Venderne)  qual  la  fodeneua  fotto 
il  braccio*  ApprcfTo  feguitaua  Madama 
Margarita  fola  con  ere  prede  pendenti  al 
pecco jchevaleuan  Centoe  quaràta  millia 
ducari.cioeilbel  Diamante  di  S.Maieftat 
IlbelRobbinocheha  coprato  dal  Duca 
di  Calabria,  &  vno  beliiffimo  Smiraldo 
fenza  tare  altre  di  gran  prezo?  che  ne  por^ 
taua  f^pra  il  capo:la  coda  dellaqual  por^ 
tana  Monfignor  deRies  di  Bertagna.  Ap^ 
preflb  feguitauao  para  a  paro  la  Prir  cipef 
fa  dì  Nauarrav&  Madama  di  Vendome* 
Appreflfofola  Madama  di  S^Poh  lecode 
delle  quale  erano  portate  da  (noi  Scudieri 
Altro  non  feguirò  per  alPhora.  Poco  inati 
erano  inrrate  tutte  le  altre  Dame  in  la  Ca^ 
pella  doueera  il  battefimo^&doueancho 
ra  pocoinanti  era  intraro  MonfignorRc^ 
uerendilTimo  di  Borbon  con  la  Crocetqu^ 
alla battezo'S:  litupofto^^n  Ifabellat 


delqual  nome  fu  cofi  chiamata  la  felice 
memoria  della  madre  del  Red^Inghilrer^^ 
ra.Le  Comadre  fono  ftare  ^ila  Regina  e 
priticipelTa  di  Nauarra  :  al  ritorno  venero 
nel  medefimo  ordine ,  eccetto  che  tutte 
quelle  Dame  chVrano  dentro  la  Capella, 
feceron  conpagnia  alla  Regina  fenza  tener 
ordine  alcuno  Tutta  la  Corte  baffa  era  ilu^ 
minata  di  brandonigrandilTimi  tutriallv 
intorno  &  la  Capella  richiflimamenreor^ 
nara^nella  quale  erano  nafcoftiMofìgnor 
8f  Madama  la  Delphina^per  veder  il  loro 
belio  &  dolce  frutto.Et  qui  fperamo  che 
adeffo  fia  grauida.  Dio  la  benedica.S.Ma 
iefta  con  li  Reuef. Cardinali  ,ftaua  alla 
neftra  di  fua  Cameraja  veder  tanto  brauo 
Sfdifpofto  ,  quanto  dir  (ipoffi.  ApprefTo 
que^o/uapparrecchiatala  cena  alla  Sala 
alta  egrande^douein  capo  era  vna  tauola 
a  Ira. In  tefta,erao  a  federe  Madama  la  Del 
phina .  Madama  Margarita  ,  &  la  Princi^ 
peflTa  di  Nauarratdipoi  S.Maiefta:  &  appf 
foil  Milort  Ambafciator,  qual  fu  feruito 
con  tutte  quelle  cerimonie  ne  più  ne  meno 


che  s^el  fuo  Re  li  fuffi  (lato .  Appreflb  lui 
Monfigtiorlo  Delphino;& Cardinali  de 
Borbon  :  Lorrena  :  Ferrara:  rilluftriflìmo 
Signor  Armiraglio  fcruitoda  granMaeG^ 
rro^appreffo  delquale  era  (emprc  il  Capici» 
raiio  Francefco  Bernardo  con  il  bafton  in 
mano^qual  anchora  lui  (eruiua  di  Ma(lro9 
di  Cafa,infieine  coglialcri  con  gran  gracia 
e fadisfatione di  tuttì.Li  Principi  ftruiua^ 
no  anchora  loro  di  quanto  li  fu  importo 
da  vno  canto  6C  d'altro  de  la  tauola  di  S. 
Maiefta.Li  erano  due  gran  tauole ,  doue 
erano  tutte  le  Principelfe^e  Dame>  fecódo 
li  apparteneua^&gliera  importo  per  Mon 
(ìgnor  di  Raffe  Maftro  delle  Cerimonie, le 
quale  pregato  darmi  in  fcritto  Tordine, 
come  li  fu  datto:  qual  màdaro  a  V.EccelL 
Dipoi  cena, vennero  a  baflb  nel  parco  dcl^ 
la  corte  ,  doue  (i  balorno  diuerfe  forti  di 
danze  &  iui  comparCero  in  quantità  di  ri^ 
chezze  &  belUrtìme  mafchare  •  Domane  iì 
correrà  nella  gran  corte  doue  fono  fatte  le 
lizze  alla  gioftraiper  laqualefì  Cono  pre;^ 
parati  Caparaz2oni6c  foprauerte  richirtì^ 


me,con  armature  indorare  &  caualli  pen? 
fectidifni.Penfocheil  giorno  appreiT)  con 
batteranno  alla  mazza  &  al  (tocco,  i  l  T^^f 
bia  li  doi  Spagnoli  belli  di  Hacura  giouani 
&  arditi  combatteranno  nella  medfima 
Corte,doue Celi  prepara  a  tutta  via  illor 
fteccato, delle  quale  cofe  non  mancherò 
ponto  per  ponto  darne  nontia  a  V.Eccell. 
infieme  con  la  partita  di  Monfignor  iUuf^ 
triflimo  Armiraglio* 

Di  Fontanableau  allit V.di  Luglio, 
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